
VANGAR , v. V angare, Lavorar la terra 
colla vanga. V angare a  vanga, r i t t a  o 
V angare a  v an g a  p a s ta  o a  p u n ta  in -  
n az i, dicesi della diversa maniera di pre­
merla col piede perpendicolarmente e ob- 
bliquamente— T o r n à r  * v a n g à r ,  R iv an ­
g a re .

V a n g a r  potino, S c a s s a re  o D ive lta re  ,  
Voci agr. E quindi S ca ssa to  e D iue lto , 
dicesi al Terreno lavorato profondamente 
colla zappa o vanga, nel quale non sieno 
alberi.

T e m p o  d a  v a n g a r  , A ndare a  v a n g a ,  
vale Trovare il terreno facile a lavorarsi 
colla vanga.

TRMF.it van gà  , V a n g a ta , sust. Terra
v a n g a l a .

VANGELIO , d ie  anche diciamo Vangelo 

e  E v a n g e l i o ,  b. m .  E vangelio  ;  Vangelo 
e V angelio , Scrittura del Testamento nuo­
vo, ove sono raccontate le azioni e le predi­
cazioni di Gesù Cristo.

E s s e r  h a  v a n o i ì l i o ,  E sser o rd inato  a  
van ge lo  o a  ep isto la  o a  m essa :  dicesi de­
gli Ecclesiastici.

E s s k r  u n  v a n g e l i o .  E sser un ev an ge­
lio  o u h  vu ng i lo , Essere una verità indu­
bitabile.

I 'f.b s a n t i  d u i  e  v a n z p . l i ,  V. E v a n g e l i o .  

N. R. Il nostro Calmo in tanti luoghi 
delle sue prose dice P b b  l r  s a n t k  d i r  v a -

G NR LK .

\ ANGI1ÈTO, s. m. Piccola v an ga .
YANÌA , s. f. A uan ìa  , Impostura, Falsa 

invenzione a pregiudizio altru i.
D a r  u n a  v a n ì a  a  q o a l c ù n  , D ar m ala  

voce ad  alcuno, Incolparlo, Dargli catti­
va fama. C a lu n n ia re  alcuno.

VANIGLIA, s. f. V an ig lia  o V a in ig l ia , 
Raccelletto odoroso aromatico d’ un F ru­
tice ram picante, parasitico, delle Indie 
occidentali, oh' è chiamato da Linneo Epi- 
dendrum  V anilla e da altri V antila a ro ­
m atica  — V aniglione, T. di Commercio, 
dicesi a Specie più grossa di Vaniglia. 

VANIGLIA, s. f. T. de’ F ioristi, V ain ig lia  
o V ain ig lia  d e 'g ia r d in i  o Eliotropio a  
fior odoroso d i v a in ig lia  , Pianta che si 
coltiva in vasi, detta da’ Botanici Heliotro- 
p ium  Peruv iam tm , i cui fiorellini hanno 
un gratissimo odore muschiato o d i vaini­
glia. Questa pianta non ama il gran fred­
do , nè I’ esser soverchiamente annaffiata. 

VANT\GIO, s .  m. Vantaggio  o Avvan­
tagg io .

E s s k r  s u l  v a n t a c i » ,  Averne buono ; 
D ir buono ;  E ssere  su l v an tag g io , Esser 
a buona condizione.

V a n t a c i  p o c o  o n e s t i ,  G uadagnerìa,G w > - 
dagni illeciti.

V a n t a g i o  detto in T. de’ Stampat. V .  

A v a n t a z o

VANTARSE, v. ed auche A v a n t a r s b ,  Van- 
la r s i  e A v v a n ta r s i, Darsi vanto, Magni­
ficare sopra modo le cose sue, G loriarsi, 
Pregiarsi, Spacciarsi.

No L A  S E  A V A N T A  T A N T O ,  A OH SÌ V aliti
o Aon s i a v v en ti tan to , Sia moderato.
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Omo c h e  sp .  v a n t a ,  V .  V a n t a t ò r .  

VANTATÒR, s. m. V antato re , che si vanta 
o si dà vanto, Millantatore, Ostentatore, 
Spacciatore, V. C h i a c o l ò n .

VANTATÒRA, s. f. V a n ta tr ic e , Che si 
vanta.

VANTICUÒR, T. Mar. V. C o n t r a r o d a .  

VANTIERA, V. G u a n t i e r a .

VANTO, s. in . V anto ; V antam ento ;  Van­
t e r ia ,  Ostentazione, M illanteria.

P o r t a r  e l  v a n t o ,  P o rta r  la  p a lm a , la  
v itto r ia , i l  van to , Superare gli altri. Por­
ta re  i l  rn asga lano , fu detto del Portare la 
preferenza, Esser anteposto ag li a ltri come ¡ 
ii più galante.

V a n to  , dicesi anoora per idiotismo in 
vece di G u a n t o ,  V .

YANZA, add. A vanzato , add. da Avanzare.
V a n z à  d a  d n a  D tsG R A Z iA , A vanzato  a l  

fuoco, a l le  in o n d az io n i e sim ili, vale R i­
masto illeso o non consumato.

T e m p o  v a n z à  , Tempo a v a n z a to ,  vai 
Guadagnato.

YANZAR (co lla  z aspra ) v. E ssere  o An­
d a r  cred ito re d a  alcuno .

V a n z à r  p o r a ,  A vanzare ;  Soprabbon­
d a r e  ;  R e s ta re  ;  S p o rge re  in fu o ri.

V a n s a r s *  q u a l c o s s a  , A ccivanzure  o 
C iv an z are , Risparmiarsi qualche cosa.

V a n z à r  l ’ a q o a  d a  l a v a r s e  l e  m a n ,  detto 
fig. A vanzare i  p iè  fu o r i del letto , Di chi 
non ha messo nulla in avanzo.

C O S S ’ ALO PO AVANZA ?  DB L E  8 C H I A P E ,  Che
co sa  h a  p o i e g li a v a n z a to ? (c ioè  r isco s­
so ) delle busse,  de lle  ceffate , un  rabbuf­
fo ec.

V a n z à r  t e m p o ,  G uad agn are  o A v an zar  
tempo,  Anticipare, Prevenire. — V a n z à r  

t e m p o  c o l  s t a r  s d  l a  n o t e  ,  C a v a r  i l  
tempo d a g li occhi, cioè Avanzar tempo col 
vegliare più del consueto.

E l  CRE D E  I)B VANZÀR E E L  OHE P K R D B.

V .  i n G u A D A G N À R .

V a n z a r s k  t r o p o  c o l  d i s c o r s o ,  E n trare  
troppo in n an z i, V .  A v a n z a r .

VANZAURA ( colla z aspra ) s. f. A vanza­
t ic e lo ; A vanzuglio  ; R im asug lio  ;  R im a- 
so ;  Sce ltum e ;  S ceg liticc io  ;  Resto ,  Ciò 
che avanza— M aram e ;  R ifiuto , Il peggio­
re di qualsisia cosa.

V a n z a u r b ,  Avanzo  o  A vanzi in plur.
Il rimanente, che anche dicesi 11 re s ta n te , I 
Il residuo di qualunque cosa. R ilievo  o R i­
levo  è 1’ Avanzo della mensa ; Abbevera- ! 
licc io  ;  Abbeveralo  sust. e C auluccino  della 
Bevanda e del Bicchiere ; S co no cch ia tu ra , \ 
del Pennecchio ; R aff ila tu re , del l ’anno ; i 
Scam polo , d’ una pezza intiera. V. C o l e ­
t o  e R e s t o .

>\NZEGA. detto da alcuni per S t a n z e -  ;
GA, V. . / ( f

VAÒN , b .  ni. T. A gr.C a l l a i a  ;  Vallico  j  j 
Quell' apertura che si fa uelle siepi per ; 
passare a’ campi.

\ A PÒR, s. m. Vapore.
V a p ò r ,  si dice anche ad una specie di 

Mussolina finissima che serve per abiti e 
forniture di donne.

V A P

VARA , Vocabolo che si sente frequente­
mente nel basso popolo, ed è l’ imperativo 
singolare di V e d e r ,  cioè idiotismo per V a r -  

d a  o G u a r d a ,  e vuol dire Ve’ o Vedi. Il 
plurale è V a r e ,  V.

V a r a  c h i a p a  c h i ù ,  Maniera bassissima 
che indica m araviglia, e talora è disprez­
zativa o negativa: Io stesso che P o f a r -  

d i a ,  V .

VARAGNO, 8 .  m. T .  de’ Pese. R a g à n a  o 
D ragóne d i m a r e ,  Pesce di mare cono­
sciuto già da’ Latini col nome D raco  e da 
Linn. posto al genere T rach inus. Ne ab­
biamo due differenti, cioè il V a b a g n o  

b i a n c o  che ha la testa compressa, con 
piccole asperità , ed una spina pungentis­
sima , che i S iciliani chiamano T r a c i n e ;  

ed il V a r a g n o  P a g à n  , che diversifica dal 
primo per avere il corpo bianco e la parte 
superiore del tronco con delle macchie 
brune, con m olti punti neri. Nell’ Istria 
dicesi R a g n o .

Entrambi questi pesci si riputavano di 
un’ identica specie ; ma il nostro Nardo 
avendoli con molta diligenza confrontati 
fra essi, trovò che sono due specie distin­
te da importanti caratteri; e quindi riten­
ne il V a r a g n o  b i a n c o  come il T rach inus  
Draco  di L inneo; e chiamò T rach inu s  
Bloch il V a r a g n o  P a g a r  per dedicare la 
specie a l l ’ immortale B loch, che aveva da- 

, to di essa una esattissima descrizione.
VARAGNÒLA, s. f. Chiamasi da’ Pescatori 
il V a r a g n o  quando è piccolo.

VARDA, s. f. T. antiq. G u ard ia , V. V a r -

n i A .

VARDABASSO , s. m. S o p p ia tto n e ,- Cot­
to n e ,  dicesi di Persona cupa coperta e 
dissimulata. Non g u a r d a r  m a i dritto in  
viso .

VARDA DURA, o V a r d a ù i a ,  8 .  f. G uarda­
tu r a ,  L ’ atto e ’I modo col quale si guar­
da.

VARDACL'ÒR , s. m. Voce ant. usata dal 
nostro Andrea Calmo, G uardacuore , Sor­
ta di farsetto, cioè di Vestimento da uomo 
che cuopre il busto ; ed è probabilmente 
quello che ancora portano i nostri pesca­
tori sopra la camicia.

VARDAR, v. che anche dicesi G o a r d à b  ,  

G uard are  ;  S g u a rd a r e  ;  B ig u a rd a re .
V a r d à r  a t e n t  am  e n t e  , R a g g u a rd a re  ;  

A lluciare .
V a r d à r ,  dicesi per F a re ,  cioè Procura­

re , Aver cura, Fare il possibile — V a r -  

d a r ò  d e  s e r v i r l a ,  F a rò  d i ben s e rv ir la
— V a r d a  d e  s t u d i a r  r k n ,  F a  d i d a r  ope­
r a  a llo  stud io  — V a r d a  d e  c o m p r a r m b  o n  

R o f i  m e l ò n ,  F a  d i com perarm i un buon po­
pone.

V a r d à r  c o n  d i l i g e n z a  q u a l c ù n ,  Tenere 
in  g u a rd ia  alcuno  ;  Tenere stretto  alcuno.

V a r d a  b e n ,  G uarda la  gam ba ; L eva la  
gam b a ;  Abbi f  occhio ;  Dio ne g u a rd i ; 
Vìi assen tilo .

V a r d à r  b e n  p r i m a  d ’ i m p b g n a r s e ,  A ver cu­
r a  a l l '  in fo rn a re  ;  Al p an  s i g u a rd a  p rim a  
che s 'in fo rn i, metaf. Guardarsi da entra-

V A R


